
POLITICA INTERNA 

Mozione di sfiducia alla Camera 
Là socialista Artidi insolente 
contro i sindacati: «Scioperate 
ma il Pei vi ruba il mestiere» 

Oggi Occhetto,Forlani, De Mita 
tangheri: «Le minacce di crisi 
di Craxi e Martelli si rivelano 
puramente tattiche» 

Per il governo 
Il governo dèi ticket ospedalieri è da ieri sotto ac
cusa alla Camera. Si discute infatti la mozione di 
sfiducia presentata dal Pei e sottoscrìtta anche da 
Sinistra indipendente e Democrazia proletaria. 
Tra disagi, e imbarazzi si ripete il consueto ballet
to di una maggioranza dilaniata dalle polemiche 
ma che ostenta-una finta uniti. Oggi gli interventi 
di Occhetto e Foriani e l'autodifesa di De Mita. 

G U I D O M U ' M U J I A 

•m ROMA, Dal banchi del go
verno il presidente ìdel'Consi-
glio Ciriaco De Mila, affianca
lo ora dal ministro per I Rap
porti col Parlamento, Sergio 
Mattinila, ora dal titolare de
gli Interni, Antonio Cava, ha 
ascoltato impassibile per tutta 
la «tomaia i motivi della ri
chiesta di «fiducia.. I| falli
mento del conclamati obiettivi 

, di politica economica; il dila
gare delle organizzazioni cri
minali In molte aree del Mez
zogiorno, ^iniquità dei ticket 

-unitari - peraltro.domani al 
centro dello sciopero generale 
indetto da Cgil, Osi e UH - so
no I principali argomenti che 

i hanno dominato sia.glj Inter 
venti del Urinatali della me-' 
alone (per il Pel ha parlato 
Adriana Ceci, per la Sinistra 
Indipendente Mariella Grama-

glia, per Dp Giovanni Russo 
Spena) sia i discorsi dei rap
presentanti dei verdi (Franca 
Bassi Montanari) e dei radica
li (Luigi D'Amato). Il compito 
di tentare una difesa d'ufficio 
del governo è slato affidato al
la socialista Rossella Artloli, al 
democristiano Antonino Zani-
boni, al liberale Antonio Batti-
stuzzi e al repubblicano Stelio 
De Carolis, Una maggioranza 
«ammalata di schizofrenia po
liticai, come ha rilevalo il pre
sidente dei deputati comuni
sti, Renato Zangheri, in una 
dichiarazione resa ai microfo
ni di Italia Radio- •! socialisti -
ha detto ancora - attaccano 
ogni mattina il governo ma 
quando ti aspetti che rompa
no gii equivoci invece annun
ciano che daranno la fiducia 

e anche i repubblicani critica
no spesso ma votano a favo
re». «Questa schizofrenia - ha 
continuato - andrebbe curata 
se si vuole sottrarre il paese a 
giochi poco propizi per deci
sioni coerenti; a meno che 
questa condotta ondeggiante 
e incostante serva ai partiti 
della maggioranza per pre
sentarsi all'elettorato in modo 
meno rigidamente ossequien
te alle direttive del governo». A 
giudizio di -Zangheri, pero, 
«l'elettorato capisce bene che 
le minacce di crisi di Craxi e 
Martelli sono affermazioni pu
ramente tattiche». Dei ticket e 
del fallimento della politica 
della sanità, infatti, «sono re
sponsabili tutte le componenti 
del governo De Mita, nessuna 
esclusa, cosi come lo sono 
della crisi della finanza pub
blica, dell'agonia della legalità 
democratica nelle regioni del
la mafia e della camona». È 
dunque inutile e poco serio -
ha concluso il capogruppo 
del Pei a Montecitorio - «vo
lersi distinguere a parole, 
quando alla resa dei conti si 
vota la fiducia al governo, an
zi, il partito socialista e I partiti 
laici si assumono cosi facen
do una responsabilità che 
non sarà facile far dimentica-

Per negare «rossori e disa
gi», come è toccate di fare alla 
socialista Artioli, il Pai ha cer
cato di spostare la polemica 
sul nuovo corso del Pei di Oc
chetto. In sostanza, i comuni
sti non hanno voluto prendere 
atto che il .secondo decreto 
sui ticket sanitari conteneva 
•misure non più viziate da ca
ratteristiche discriminanti e 
inique rispetto alle.dtverse ca
tegorie e ceti effettivamente 
bisognosi». Perche questo? 
L'Aiuoli non ha avuto dubbi o 
tentennamenti: per il «solito 
discorso del "tanto peggio 
tanto meglio", del, tutto co
munque ' la schifo"', per ripe
tere le panie del segretario 
Pei in una nota intervista, con 
tutto quello che segue am
mantato di modernismo pre
senzialista». Quanto al sinda
cato che su questo medesimo 
argomento ha indetto per do
mani uno'sciopero generale 
di quanro'ore, tutto si spieghe
rebbe con «il tentativo (del 
Pei, ndr) di rubare il mestiere 
al sindacati nell'agitazione di 
piazza» che ha «indotto, noi 
crediamo erroneamente, i de
rubati a proclamare uno scio
pero generale che In questo 
momento reca più danno che 

vantaggi». Opinione questa 
che, ha precisato l'Artioli, 
•lealmente confrontiamo con 
le organizzazioni sindacali 
nell'ambito di un reciproco 
rapporto di comprovata lealtà 
e autonomia democratica». 
L'Antoli non ha precisalo se 
rientra nel comprovato rap
porto di lealtà e autonomia 
democratica la sparata di Bet
tino Craxi sullo sciopero para
gonato alla «arma nucleare» e 
sui calcoli da maggioranza si
lenziosa sulle «migliala di mi
liardi bruciati con la lotta sin
dacale». E le carenze del go
verno? Esaltato neanche a dir
lo il quadrienno craxlano'83-

'87, l'Anloli ha riconosciuto 
oggi «il pericolo di una interru
zione di questo circolo virtuo
so soprattuto sul versante dei 
pre zzi e della bilancia dei pa
gamenti»; poi ha rimproverato 
la De per «certi rallentamenti 
su droga, riforme istituzionali 
e regolamenti parlamentari». 
Qualche parola di solidarietà 
con Vassalli per la dilesa che 
il ministro ha fatto in aula del 
giudice di Cassazione Carne
vale e infine il riconoscimento 
che «la situazione di immuno
deficienza della nostra finan
za permette l'infiltrazione di ' 
capitali malavitosi». 

Il democristiano Zamboni 

dal suo canto si e mostrato ri
sentito per. il rilievi (definiti 
•gravi e'preoccupanti») che il 
Pei ha mosso alla gestione da 
parte del ministro Cava delle 
forze dell'ordine contro mafia 
e camona in molte zone del 
Mezzogiorno d'Italia. Quasi 
che1 la condizione di vera e 
propria «sospensione della le
galità e delle fondamentali ga
ranzie dei cittadini» non fosse 
una triste realtà denunciata 
anche dalla commissione par
lamentare antimafia, ma solo 
una invenzione dei comunisti. 

Stamane gli intervenU dei 
segretari di Pei e De, Occhetto 
e Foriani, e la replica De Mita. 
Poi il voto. 

Lo Stato sodale? Da De e Psi 
iniquità e confusione Ciriaco De Mita * banco del governo durante ta «wduta diteti alte Camera e, In alto, Renato Tangheri 

l i ticket non vale uno sciopero generale? I sinda
cati In realtà contestano la visione arretrata dello 
Stafo'sociale-che II decreto sanitario manifesta, e 
li segno negativo dell'intera manòvra del governo. 

1 Nella' rpaggioranza le divisioni di fondo perman-

Sno. l e critiche di Francesco Forte e di Ermanno 
•(rieri. Laura B a i a l a cujtu/ajdejla Dc.^-delPsi 

; non riesc«»aUhdÌcare un-ve/ot innovamento, 
l *-**' 5. «K*PC.-i .r-.• • ': .-

AUIRTOLUMT 

. • ROMA. Solq une (orlatura 
pTopABendisttca.ilnitto di una 
debo-flua politica,-può ridur
le i) significato dello sciopero 
a r a t a l e . e della inedita mo-
Qlljtalorw' popolate che lo ha 
preceduto, ad un conto spe
d o » tiil.costo* della-tolta e 
iul costo* del ticket. Chi si 
esercita In quella strana mate
matica wcìale dovrebbe riffe*' 
tare: e voto che II ticket ospe
daliero * atato Innar i parte il 
fa ttcrte «alenante della prote
sta. ma non eoto per II suo 
costoi, quanto perche esso 

sottintende una visione inac
cettabile di controriforma* 
dello Stato sociale.-A dirlo, in 
modi più o meno evidenti, so
no esponenti della stessa area 
culturale dql governo. 

Il senatore Francesco Porte, 
responsabile dell'ufficio del 
programma del Psi, ha con
dotto una personale battaglia 
contro 11 ticket, con l'argo
mentazione che non si può 
Imporre una «tassa* sulla ma
lattia invocando l'urgenza di 
risanare il deficit pubblico, e 

dimenticando il principio -
peraltro affermato nei docu
menti del governo - di voler 
responsabilizzare ì centri di 
spesa. Forte infatti sostiene 
che i ticket - ammesso che sì 
debba accettarne la logica -
dovrebbero essere gesflfJe in
cassati a livello localerfesti-
(Mondo al funzionamento, del 
servizio sanitario quella logica 
decentrata che era alla base 
della riforma ma che è stata 
immediatamente e perma
nentemente rimossa dal go
verni di questo decennio. Par
lando a quattr'occhi il senato
re socialista si spinge a dire 
che «De Mita e Donai Cattin se 
ne sono andati per conto loro, 
alla faccia del programma dì 
governo* e che quello che 
fanno «non risponde minima
mente a ciò che pensa II Psi*. 
Come ha scritto anche sulM-
vanti!, in forma forse più pru
dente, le correzioni varate do
po l'esplosione di malconten

to, non sono che una «rappez
zatura ex post* di un provvedi
mento nato male. 

E Ermanno Gomeri. un «tec
nico* solitamente ascoltato 
dalla Oc, ha criticato un altro 
aspetto fondamentale del de
creto Mjijlk^B^laaciajo iinmu-

rjlato dalle famose modifiche 
la«e proprie dal governo,-filo* 
il meccantamo*di eseinione. 
Relntrodune gli «elenchi dei 
poveri» presso i Corhuni (co
sa, prevista dal decretino sul 
•nuovi* ticket, che peraltro ri
chiede una nuova decretazio
ne da parte del governo entro 
il mese) significa, ha scritto 
Gorrieri, «rispolverare una nor
ma che ci riporta indietro di 
cinquanVarhìi: a quando l'as
sistenza non era un diritto, ma 
una benevola concessione 
dell'autorità. C'è voluta una 
radicale evoluzione della* cul
tura e de) costume per passare 
dal concetto di beneficenza a 
quello di diritto di cittadinan

za». E la gente, viene voglia dì 
aggiungere, ha percepito que
sto vistoso «salto all'indietro» 
vedendo che un diritto acqui
sito da molti decenni, da pri
ma della riforma sanitaria, 
quello dell'assistenza ospeda
liera gratuita, veniva rimosso 

' da uh'gìorrid all'altro. 
Dunque il problema non è 

,,tanlo se i ucket'costano 2, Z o 
•400 miliardi, ma quale idea di 
Stato sociale sottintendono. E 
l'idea che propongono è fatta 
dì Iniquità e confusione. Il lin
guaggio del governo, da que
sto punto di vista, è davvero 
una «babele*. De Mita, parlan
do agli industriali, idealizza il 
provvedimento, sfoderando 
l'argomento della partecipa
zione del cittadini alla spesa. 
Gianni De Michelis lo difende, 
dicendosi sostenitore convinto 
di uno Stato sociale non più «a 
fascia unica* - cioè pagato da 
tutti e erogatore di servizi 
uguali per tutti - ma a «tre fa
sce»: una parte finanziata da 

contributi, una parte pagata 
direttamente, una parte assi
curata col fisco e rivolta solo 
ai più bisognosi. Per il vicepre-
sidende del Consiglio la politi
ca dei socialisti dovrebbe poi 
adoperarsi per «innalzare» la 

.fascia socialmente protette. 
Ma questa visione, che evideh-

,,temente fluarda-coa fayore al-
'lo .sviluppo di una privatizza
zione completa della parte «al
ta* del sistema dei servizi, tro
va contrasti sia nel Psi - basta 
pensare alle idee di un Formi
ca - sia in vasti settori della 
De. A cominciare dal ministro 
della Sanità Donat Cattin, che 
ancora presentando alla stam
pa le modifiche ai ticket varate 
dal governo, ha sentito il biso
gno di sottolinearne il caratte
re «congiunturale», sostenen
do poi che per migliorare il 
servizio sanitario sono neces
sari «nuovi investimenti», e 
contestando nella sostanza l'i
dea che i «ricchi» possano lare 

•parte a sé». Chi (inanzierebbe 
poi il sistema pubblico? 

È vero che in tutta Europa si 
discute della necessita di cam
biare i meccanismi dello Stato 
sociale, ma la cultura della De 
e del Psi - dice Laura Balbo, 
delta Sinistra indipendente, da 
anni impegnata nello studio dì 
questi problemi - appare in
capace di vistoiri-dawero in
novatrici: c'è una crisi non ri
solta, insomma, tanto del tra
dizionale solidarismo cattoli
co, che nel fatti ha coperto» la 
distorsione assistenzlalistica e 
clientelare dello Stato sociale 
«all'italiana», sia del «rampan-
tismo* sociale del Psi, che non 
sembra andare al di la di una 
acritica valorizzazione del 
•mercato» e degli interessi pri
vati. La nuova vitalità del sin
dacato, sia in termini di mobi
litazione che di proposta poli
tica e culturale, dovrebbe es
sere valutata e ascoltata con 
interesse, invece viene demo
nizzata. 

Comunali a Bolzano: i comunisti per la prima volta in recupero dopo 3 anni di «smottamenti» 
I Verdi oltre il 12 per cento, scende la De, stabile la Svp, confermata l'avanzata missina 

successo 
Il PCI aumenta rispetto elle regionali di novembre: 
Il primo segnale di ripresa (determinato in buona 
parte dal rinnovamento nazionale) dopo 4 succes
sivi cali. Perde più di tutti il Psi - addirittura il 5% 
ili meno sulle politiche - e crescono ancora i Ver
di, Il Msl si assesta sopra il 27%. Nuovi problemi di 
governabilità per il comune di Bolzano: la vecchia 
giunta (Dc-Psi-Svp) ora ha 22 consiglieri su SO. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I i l M R T O m 

• I BOLZANO. Non c'è stato 
Infletto rinnovamento, di 
Dumwalri»r, il Msl ria. supera
to Il muro del 27%. «Plano -
ribatte il deluso neopreslden-
te della giunta provinciale -
ci vuole tempo. Nessun capi
tale d ì Brandi interessi dopo 
un mese», Un altro Investi
mento politico, Invece, gli in
teressi Il sta già producendo: 
e il «nuovo corso» del Pel, Per 
la prima volta, dopo 4 cam
pagne elettorali consecutive, 
il partito comunista arresta la 
serie di smottamenti progres
sivi, ed Inizia a risalire. Pur 
perdendo due seggi rispetto 
alle precedenti comunali, 
guadagna mezzo punto sui ri-
jUMttftìl novembre. Anzi, di 
più, aggiungendo lo 0,8% di 
Bp, che sette mesi fa era In li
sta col Pel. Sono 600-700 voti, 

< recuperati soprattutto nei 
quartieri popolari, che proba-

.ri burnente tonWno dopo una 
•'^permanenza nel Msl. 

•Soddisfatto, sono soddi

sfatto si», dice Giancarlo Gal
letti, segretario provinciale: 
•Prima di tutto per noi Poi, 
anche per I Verdi, cresciuti 
senza toglierci voti, È l'effetto 
del "nuovo corso", delle bat
taglie nazionali, non c'è dub
bio, combinato col nostro im
pegno degli ultimi 5 mesi E 
poi, guarda li Psi. ». I sociali
sti perdono più di ogni altro, 
11,5% e 2.500 voti rispetto a 
novembre, quasi il 5% sulle 
ultime politiche, e tornano 
•sotto, li Pei nella graduato
ria. Un «avvertimento» di valo
re nazionale? «In buona parte 
si., valuta Galletti " I l Psi ha 
perso soprattutto a causa del
ia politica del governo, del 
suo alteggiamento sui ticket.. 
Concorda persino Claudio 
Nolet, segretario provinciale 
del PSI: «Paghiamo scompen
si locali. Ma è anche tempo 
di congresso e le manovre a 
livello nazionale non giovano 
al Psi» 

Non che la De abbia da 
gioire. Ferma sui risultati di 
novembre perde - proprio 
come il Psi - un seggio. Il sin
daco uscente, Marcello Ferra
ri, e al quarto posto nelle pre
ferenze. Il sindaco in pectore 
Valentino Pasqualin, un «du
ro», ne ha a sua volta pochi
ne. Danilo Postai, segretano 
de, deve ncorrere a free clim
bing verbali: «L'area della go
vernabilità, di cui siamo il 
centro, nmane». Mica tanto. 
la vecchia maggioranza Dc-
Svp-Psi ora ha 22 seggi su 50. 

Vincono, più di tutti, i Ver
di-alternativi, che sfondano il 
12% «Abbiamo il massimo 
storico nazionale», esulta il 
capolista Gianni Lanzinger 
•Siamo vincitori, con tutti gli 
altri che hanno proposto un 
diverso governo della citta». 
La Svp rimane stabile - in 
realtà un po' cala, perché 
mancavano le altre liste «te
desche» Fps e Heimatbund -
mentre un seggio, coi resti, 
riescono ad assicurarselo i la
dini. pur avendo appena 659 
voti: fortunatissimi. Come lo
ro ringraziano il meccanismo 
dei resti il Psdi (eletto l'ex as
sessore socialista Antonino 
Papa) ed il Pli, che riporta in 
consiglio l'ingegner Silvio 
Leonardi Fu il suo ricorso a 
determinare lo scioglimento 
anticipato ed il commissaria
mento del comune Un seg-

COMUNE DI BOLZANO 

Liste 

PCI 

OC 

PSI 

SVP 

MSI 
VERDI ALT. 

PRI 

PSDI 

PLI 
PENSIONATI 

DP 

POP 

LADINS 

Comunali B9 

voti 
6121 

12374 

5403 

14159 

19.652 

8774 

1577 

961 

793 

1041 

603 

333 
649 

% 
8,4 

17,0 

7,4 

19,5 

27,1 

12,1 

2,1 

1,3 
1,0 

1,4 

0,8 

0,4 

0,8 

s. 
4 

a 
4 

10 

13 

6 

1 

1 
1 

1 

-
-
1 

Comunali SS 

voti 
8925 

13293 

6379 

14782 

16325 

6081 

2265 

1155 
904 

831 

654 

-
-

% 
12,3 

18.4 

8,8 

20,5 

22,6 
8,4 

3,1 
1,6 

1,2 

1,1 
0,9 

-
-

s. 
6 

9 

5 

10 

11 

4 

2 

1 

1 

1 

-
-
-

Raillon. 88 

% 
7,9 

17,2 
9.0 

19,5 

26,7 

11,0 

2,8 

-
-

0,5 

-
0,9 

-

Camera 87 

% 
10.9 

15,2 

12,2 

18,7 

25.7 

6,2 

2,5 

0,9 

1.1 

-
1,5 

_ 
-

gio pieno invece per il Pn (ne 
aveva due). 

E la famosa «onda» prò 
Msi7 Si 6 confermata appie
no. sopra il 27%. Ad essere 
ottimisti qualche scricchiolio 
si può però captare I voti, in 
termini assoluti, sono calati 
per la pnma volta, 540 in me
no. Il federale capolista Pietro 
Mitolo guarda tutti gli altri 
dall'alto delle sue 7.850 pre
ferenze, e la mette giù rude
mente: «Gli italiani, conti
nuando a votarci, hanno di

mostrato di avere un paio di 
coglioni cosi, come menta la 
situazione di Bolzano-. I 13 
seggi missini mettono in crisi 
la governabilità, ma nmarran-
no fuori gioco; nessuno è di
sponibile ad alleanze, chi per 
antifascismo e chi, come 
spiega Lanzinger, «perché 
quel voto esprime un grumo 
di risentimento antitedesco» 

Che ne dicono i sudtirole
si' Cominceranno ad irrigidir
si a toro volta? No, assicura 
Luis Durnwalder, )'«uomo 

nuovo» della Svp -State tran
quilli, non cambierò strada a 
causa di questo voto. Certo 
sono deluso, purtroppo ho vi
sto che gli italiani, tutti questi 
che hanno votato Msi, non 
credono alle dichiarazioni 
programmatiche, vogliono i 
fatti. Bene, ho detto e npeto 
che voglio essere il presiden
ti' di tutti, che l'unica strada è 
quella della collaborazione. 
Ed i fatti et saranno. Certo, se 
anche dopo la collaborazio
ne non verrà, allora si, po

trebbe essere necessario 
cambiare programma, toma-
re sulla vecchia strada*. Sono 
in pochi a crederci, per quan
to queste comunali abbiano 
prodotto una situazione com
plicata. Segno dei tempi: nel
la Svp è stata eletta una don
na, Inge Bauer (una delle po
chissime, assieme alla capoli
sta Pei Rosetta Infeiise Ron
za, ad una verde e a due mis
sine), che all'inizio aveva 
stentato a trovar posto in lista 
perché sposata ad un italia
no, 

Angius: per i l Pd 
a Bolzano 
«un'inversione 
di tendenza» 

•Una soddisfacente inversione di tendenza del voto al Pel». 
Cosi Gavino Angius ha commentato il risultato delle elezio
ni comunali di Bolzano. Il responsabile comunista per le 
autonomie locali ha rilevato che il Pei «aumenta in pratica 
dell ' I ,3*. rispetto alle elezioni regionali dell'anno scorso 
alle quali aveva partecipato con Dp (che questa volta ha 
presentato II proprio simbolo raccogliendo lo 0,8%). Dun
que, «un buon risultato, frutto dell'intelligente e coerente 
iniziativa che in questi mesi hanno sviluppato i comunisti di 
Bolzano e della più generale azione politica che il Pei ha 
messo in campo dopo II diciottesimo congresso». Quanto 
agli altri paniti Angius giudica «stazionario» il risultata dèlia 
Svp e del Msi, in «flessione la De», .nettamente negativa» il 
voto al Pii «che, come forza di govemeva Bolzano e a Ro
ma, ha un motivo in più di riflessione anche in vista del suo 
congresso nazionale», 

«C'è un voto di protesta che 
falsa tutu». Il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita ri
fiuta di vedere I segnali ne
gativi per la maggiorana 
che vengono dal voto di 
Bolzano: «Non è - ha detto 

_ _ a t ^ « ^ » _ - un test tigniftcaltvo». Ma 
l'irritazione è rivelata da un 

commento sui comunisti: «Prendono come riferimento I da
ti più convenienti per loro». De Mita ha tenuto a sottolineare 
«l'avanzata dei socialdemocratici». Per un dispetto a Craxi? 

Non ha perso tempo il se
gretario socialdemocratico 
a prendersi la vendetta: «Il 
Psi perde in voti e in seggi 
per l'assenza tri una strate
gia politica», Il partilo che 
ha resistito aU'onnessione» 

• M m s i i M i i a ^ i B H ora vanta il risultato ottenu
to. Cariglia vede anche quel 

segnale di debolezza del governo che De Mita nega: «I w»! 
al Msi - ha detto - sono voti di protesta contro la litigiosità e 
la destabilizzazione in una situazione che richiede operosi
tà e decisione». 

L'elezione a sindaco di Bol
zano di Gianni Lanzinger, 
•verde, laico, federalista eu
ropeo», è per Marco Pennel
la la «sola soluzione possibi
le», Anche per il deputalo 
verde Gianni Mattioli la fa-

n i m m j s i ^ H B a » » ^ — scia tricolore a Lanzinger 
potrebbe favorire «una espe

rienza amministrativa tutta nuova per Bolzano che, rom
pendo gli schieramenti tradizionali ed emarginando le po
sizioni oltranziste, dia un buon governo alla citta», Per l'oc. 
castone Pennella ha rimproveralo i «persistenti errori» del 
laici. E ha attaccato il Psi: «La lista di unita di tutte le com
ponenti ambientaliste guidata da Lanzinger ha oggi I risul
tati del Psi del 1987, e il Psi ha appena qualcosa in più d e i . 
verdi de! 1987. Comevotevasi dimostrare». 

Vanteria innanzitutto: «L'Msi i 
è diventato il partito di rac
colta dei cittadini di lingua 
Italiana». C e anche, nel 
commento del segretario 
Gianfranco Fini, un po' di 
arroganza: «La composizio-

•«• • iB iMMaaBHiBMMMM ne del consiglio comunale 
di Bolzano rende impossibi

le qualsiasi maggioranza che non tenga conto del Msi-Dn». 
E non manca una buona dose di trasformismo: «Nessun 
partito è incompatibile con 11 Msi-Dn a Bolzano». * 

Per il de Giuseppe Guztwti, 
che giudica «una sostanzia
le tenuta» il risultalo del tuo 
partito, l'indicazione di 
maggioranza data dall'elet
torato a Bolzano è per un 
«pentapartito allargalo alla. 
Svp». Serve anche - ha ag
giunto - per «battere il voto 

di protesta confluito nel Msl.. Il vecchio leader della Svp c i ; 
aggiunge pensionati e ladini. «Attualmente * ha sostenuto - ' 
non si pone la possibilità di costituire una giunta che com*. 
prenda comunisti e verdi alternativi. Un secco «no al Msl.' 
viene dalle Acli. Lino Bosio, della presidenza, ha lanciato 
un appello alle «forze politiche più rappresentative». 

Quel voto 
per De Mita 
«non è un test 
significativo» 

Cariglia (Psdi) 
si gode 
la rivincita: 
«Battuto il Psi» 

«Lanzinger 
sindaco», dicono 
Pannella 
e Mattioli 

Il Msi alza la 
testa: «Senza 
di noi non 
c'è maggioranza» 

Il de Gozzetti: 
«Pentapartito 
allargato» 
Magnago ci sta 

annoino PANS 

Quale giunta a Bolzano? 

Dc-Syp-Psi in minoranza 
Coalizione a otto 
o alleanza con Pei e Verdi 
• • BOLZANO Un voto per 
rieleggere, indirettamente, il 
commissario straordinario 
Giovanni Salghetti Driolt? La 
situazione è abbastanza 
complicata per assicurargli 
almeno qualche altro mese 
di permanenza, anche se tut
ti, a parole, assicurano che 
adesso Bolzano è «governa
bile.. Il problema e: da chi? 
De, Svp e Psi dispongono ora 
di 22 consiglieri su 50. Per la
re maggioranza dovrebbero 
allearsi con altre 5 formazio
ni che hanno un seggio cia
scuna, Pri, Pli, Psdi, Ladini e 
Pensionati. Giunta a 8, con 
appena 27 voti? Basterebbe 
un laffreddore per farla crol
lare 

E come mettere d'accordo 
il Pii e l'eletto del Psdi, che 
dal partito socialista è uscito 
in un clima di accuse e que
rele reciproche? Come far 
entrare l'eletto del Pli, Sergio 
Leo lardi, che prima delle 
elezioni slava per aderire alla 
tallita lista Pci-Verdl-laici? Il 
solo a crederci ieri era Danilo 
Postai, segretano de: «Penta
partito più Svp e appoggi 
esterni- è possibile. L'unica 
ipotesi che non esiste è una 
giunta senza noi». 

Più perplesso Luis Durn
walder «Una giunta a otto mi 
pan; difficile, insicura. L'altra 
possibilità è parlare col Pel, o 
coi Verdi, o con tutti e due. 
Oppure un altro anno di 

commissariamento e poi 
nuove elezioni». Ma, qualche 
settimana fa, la Svp, per boc
ca di Magnago, non tuonava 
contro verdi e sinistre? «Bah, 
Durante le elezioni si dicono 
tante cose. Dopo bisogna ra
gionare sul numeri e sul pro
grammi». 

Il Psi appare incerto. «Una 
giunta si può tare», attacca il 
vicesegretario Antonio Serafi
ni. Con chi9 «Ah, questo non 
lo so. Si vedrà». Inversamente 
deciso è Rolando Boesso, l'q-
letto repubblicano: «Noi stia
mo con tutti-. Purché lei sia 
sindaco? lAnche assessore, 
mi basta». 

Come rispondono verdi e 
Pei, che tra l'altro in caso di 
governo ad otto si trovereb
bero a dover fare una sco
moda opposizione assiemo 
al Msi' «Adesso è possibile 
una giunta diversa e forte, su 
un programma con disami
nanti precise, che coinvolga 
Pei e Verdi», dice la capolista 
comunista Rosetta Fronza. E 
l'on. Lanzinger, capolista ver
de-alternativo: «Il precedente 
scenario Dc-Svp-Psi è impro
ponibile. C'è un'altra Bob-a
no possìbile: area dell'am-
bientaiismo, lìberaldeniocra-
tica, Pei e Dp, facendo anche 
i conti con ahn IrammenU 
della vecchia coalizione». 
Con Lanzinger sindaco? «la 
solvo disponibile». a MS 
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